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La giuria ha scelto il documentario «lirico» di Danielsson 

Male assegnato 
il «Premio Italia» 

* , , • . 

Negli altri settori delle produzioni TV l'unico riconoscimento 
ben dato è il premio al canadese « La tomba aperta » 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 21 

ÌLe giurie internazionali del-
16» edizione del Premio Ita-
hanno così assegnato 1 pre­

ti previsti dal regolamento: 
p Nella " sezione televisiva »», 
sr le opere musicali, il Pre­

dio Italia è stato assegnato al-
jpera Willem Van Sacftinyhe, 

Frederich Devreese. presen­
t a dalla radiotelevisione bel-

. Per le opere drammatiche 
premio è andato a 11 com-
trclante di onorificenze, dì 
ìiner Erler. presentata dalla 
intimità degli organismi ra­
diofonici e televisivi della Re-
jbbllca federale tedesca. Il 
'remio internazionale città di 
enova «- è stato assegnato a 

/omini aperta di Charles 

!
rael, presentato dalla radio-
levisione canadese. Per i do-
imentari televisivi, infine, è 
ito premiato L'isola nel corso 

felle stagioni di Bertil Danlels-
§n, presentato dalla radiotele-
lione svedese. 

jNelJa « sezione radiofonia » il 
femfo Italia per le opere rilu­
cali è andato a 7/ Dio d'oro, 
:Angelo Paccagnini. presenta-
dalla radiotelevisione italia-

. Il «Premio della Rai», in-
ìce, ò stato assegnato a II filo 
fi ragno, di Setsuo Tsukahara. 
fera presentata dalle radiote-
/isioni commerciali del Giap-

La stagione '64-65 

[Filarmonica : 
interessante 
programma 

\La stagione 1964-1965 della 
iccademia Filarmonica Ro-
ìna » si aprirà il • prossimo 

!

ottobre con un recital di Ar­
ra Benedetti Michelangeli. 
e eseguirà la Sonata 111 di 
tcthovcn. musiche di Chopìn 
di Debussy. Il programma. 

lustrato ieri sera in una con-\ 
rema stampa dal direttore 

\tlstico dell'Accademia, mae-\ 
fo Guido Turchi, è denso ed 
teressante; presenta, fra Val-

opere musicali non ancora 
tguite a Roma ed in Italia: 

junge Magd (per contral-
e .set strumenti) brano del 

riodo espressionista di Paul 
idemith, a cui è dedicato in 
aeroso, affettuoso omaggio, 

concerto diretto da Gof-
\do Petrassi. concerto che 

iprenderà pur la Messa per 
to misto a cappella 1903. 
iposto dal musicista pochi 

Ì si prima della morte; Parole 
S. Paolo (per voce media e 
)menti) insieme con altri 
ri di Luigi Dallapiccola. la 
esecuzione dirigerà lo stesso 
ipositore; Sonata di Benja-

Britten. pezzo dedicato a 
lislav Rostrupovic clic verrà 
lutto in un recital dello stes* 

futoloricellista sovietico uni-
lente con diversi brani, fra 

una Sonata per violoncello 
ìianoforte di Dmilri Scio-
tovic. 
in programma che attinge 
[ogni periodo delle storia 
la musica e che ripropone 
ìposizioni raramente inciti­
le: cartelloni delle stagioni 

(icali. Tali sono i casi del 
etto (in fa magy. op. 31) dì 
ir; del Quintetto a fiati di 
re; di Zeitmasse di Stock-

scn. una delle più rilevanti 
fessioni della nuova m«nl-

della Suite per archi di 
jenberg. composizione del 

lodo americano ('34). sor-
tacnte ritorno alla tonalità 
ìca; di Kanons. ancora di 
ìenberg, trenta pezzi che si 

mgono secondo il modello 
^Offerta musicale di Bach, 
ti scritti secondo la tec-

dodecafonica. alcuni addi-
ira diatonici; dei Cori di 
jne (su testi di Ungaretti) 
tono; della Sinfonia in si 

magg. di Benda, un mu­
lta ceko del '700. 
tUe manifestazioni della 
larmonica » che si prcsen-

con particolari aspetti Ti­
feremo i concerti del corn­
eo - Musica Antiqua - di 
Ina. diretto da René Clc-
:ic. che eseguirà opere po­

lche dei secoli XV e XVI. 
ly, Okeghem, Obrccht. De 

quello diretto da Boulc2 
fornente dedicato allo Stra­
ti del ' periodo russo »; 

rione di - Musiche ispi-
all'infcnzia - (Mozart. 

[ mann, Bizet. Debussy) con 
nisti Demus e Shtlcr ed il 
Uro delle marionette • del 
\nstlcrhaus • di Vienna; il 
>rto diretto da Ernesto 

fter. l'autore della parte la-
mcompiuta nrll'Atlantida 

te Falla, quello dell'- Or-
\ra d'archi della Cc*ka Fi-j 
ìnica •; ed infine le rap-
tntazioni de: complessi' 
\csi ' Ba-Ta-Clan - e - Les 
rds » che presenteranno 
ìperette di Offenbach. 
spazio limitato riservato 

fsta nota non ci consente 
ftarc tutti gli illustri in­
ni e complessi compresi 
rogramma della • Filarmo-

citiamo fra i tanti: il 
ietto di Monaco ». il - Quin­

ci fiati • di Colonia, il 
Kammerchor di Beril­

li - Quintetto di Versa­
la «Zwrieh Kammeror-

stagione dell'Accndemia si 
:rà al Teatro Olimpico. 

\ngcnti spese ed opere in­
lente restaurato, adeguato 

[nuoce esigenze di teatro 
lala da concetto e reso d*l 
confortevole. 

e. q. 

pone. Il Premio Italia per le 
opere drammatiche è andato a 
Yamamba, di Shuji Terayama. 
presentata dalla radiotelevisio­
ne giapponese. Il - Premio del­
la Rai - sempre per le opere 
drammatiche, invece, è andato 
a Le sarà addebitato, di Lud-
vik Askenazy, jn concorso per 
la radio cecoslovacca. Per i do­
cumentari il « Premio della 
federazione della stampa italia­
na » è andato a Lali e leoni di 
Gir, di Melville De Mellow. 
presentato dalla radio indiana 
Infine il Premio Italia per ope­
re radiostereofoniche è andato 
a 60 decibel per il signor Ada­
mo, di Carlo Honciani e Danilo 
Colombo, presentato dalla Rai. 

Come si vede, nel settore te­
levisivo (il solo che, nel fiume 
di opere che ha sommerso vi­
deo e altoparlanti, siamo in 
grado di giudicare) le previ­
sioni peggiori si sono avverate. 
almeno in parte: e per la parte 
che piìi eonta. Non si può nega­
re, infatti, che per Un mezzo 
come la televisione, i docu­
mentari costituiscano la spina 
dorsale della produzione (non 
a caso lo stesso Premio Italia. 
nelle sue prime edizioni, ad 
essi fu riservato). E' proprio 
nella sezione documentari il 
Premio Italia è stato assegnato 
a un'opera che. come abbiamo 
scritto ieri, si affida esclusiva­
mente ai valori formali, indul­
gendo largamente ai facili e 
gratuiti preziosismi ed evitan­
do deliberatamente qualsiasi 
impegno culturale, ideale o di 
cronaca, qualsiasi discorso sul­
la realtà del nostro tempo. 
Un'opera che solo sarcastica­
mente può essere definita - uni­
versale - o « poetica ». La scel­
ta dell'/sola nel corso delle sta­
gioni, in realtà, acquista addi­
rittura un sapore emblematico. 
quando si pensa che si tratta di 
un documentario che è stato 
girato su un'isola deserta e che 
elegge a suoi protagonisti, al 
posto degli uomini, piante e 
animali. Come dubitare, dun­
que, che l'assegnazione del pre­
mio ad un'opera simile sia frut­
to di un preciso orientamento. 
mira ad essere, anzi, un'indica­
zione di lavoro? 

Ne si può dire che si sia trat­
tato di una scelta obbligata. 
L'anno scorso fu premiato La 
bomba atomica di Sabel: il ri­
conoscimento fu giustissimo ma 
anche inevitabile, dal momen­
to che il salto qualitativo fra il 
documentario italiano e le altre 
opere in concorso era netto. 

Quest'anno, invece, il pano­
rama della sezione documenta­
ri era il più vario e interessan­
te: si andava dalla cronaca (La 
lunga estate calda) al dibattito 
(La prossima rivoluzione), al 
saggio (La saga dell'uomo occi­
dentale 19b4), fino alla testi­
monianza (lo sconcertante, ma 
certo considerevole Documento 
su una morte in famiglia). Ope­
re tutte, queste, di alto livello 
tecnico e di indubbio impegno 
civile, che tendevano a intrec­
ciare. ognuna in chiave diver­
sa. un coerente discorso con il 
telespettatore sui problemi del 
mondo contemporaneo. Accan­
to ad esse, c'erano opere di no­
tevole livello culturale, come 
l'olandese Erasmo e il francese 
La più vecchia città del mondo. 
La giuria ha dovuto semmai re­
sistere alle - tentazioni - per 
premiare il documentario sve­
dese che. tra l'altro, non si 
qualifica nemmeno per un par­
ticolare uso della tecnica tele­
visiva. Evidentemente, come 
avevamo previsto ier:. s'è vo­
luta incoraggiare ufficialmente 
la tendenza a una -Tv d'arte -
che. perfino nel campo dei do­
cumentar:. nutrendosi di falso 
lirismo e di -belle immagini-. 
punti sulla suggestione invece 
che sull'informazione e sul di­
battito di idee, e divaghi sui 
dati della realtà invece di ci­
mentarsi con essi. 

Diverso è il discorso da fare 
a proposito della scelta compiu­
ta dalla giuria della sezione 
- opere dramimtiche -. Il Com­
merciante di onorificenze, pre­
sentato dalla Germania occi­
dentale. pur essendo realizzato 
in modo eccellente (di partico­
lare valore la fotografia), è 
un'opera che non si distingue 
per particolari meriti, né con­
tiene particolari indicazioni. E' 
una blanda satira della buro­
crazia e del confornvsmo. ca­
lata in un clima piuttosto rare­
fatto. tanto da assumere, in 
ultima analisi, più il sipore del 
-divertimento- che quello di 
una critica serrata e precisa. 
Di più. le sue stesse trovate vi­
sive. malgrado il loro splendore 
formale, sono piuttosto sconta­
te. anche se qua e là non man­
cano di genuino umorismo. La 
sua tecnica, infine, e decisa­
mente cinematografica. 

Il fatto è. però, che il pano­
rama della sezione drammatica 
era notevolmente diverso da 
quello della sez:one documen­
tari: qui. infatt:. vi era un'ope­
ra. Tomba aperta che si distin­
gueva da tutte le altre soprat­
tutto per la strada da essa in-
d.c.ita alli nascente dnnrna-
turgii televisiva. Un'indicazio­
ne che. secondo no:, somiglia 
a quella contenuta negli spet­
tacoli dell'americano Federai 
theatre degli anni trenta- ver­
so un - teatro di cronaca ». 
una sorta di giornalismo teatra­
le fortemente impregnato di at­
tualità. A quest'opera la giu­
ria ha assegnato 11 premio 
-Città di Genova-. 

In questa luce, perfino la 
premiazione dell'opera musica­
le belga (che i critici musicali 
giudicano peraltro generalmen­
te poco interessante) appare d:-
seutibile. 

Non si può proprio dire, in 
conclusione, che questo Premio 
Italia ci lasci soddisfatti. Al 
contrario, esso indica l'esisten­
za di gravi tendenze involutive. 

Giovanni Cesareo 

Parigi 

L'Opera 
affrescata 
da Chagall 

Annunciato a Milano il cartellone 

Il Piccolo sulla via 
del teatro popolare 
«Cesare e 
Cleopatra» 

apre a 
Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

Già si sa. all'incirca, per - in­
discrezioni » apparse su questo e 
su alti, quotidiani, quale sarà 
il programma del Teatro stabi-
Io di Torino per la stagione en­
trante. Onci in una sala del 
Palazzo comunale torinese, pre­
senti il sindaco. la direzione del 
Teatro e numerosi giornalisti. 
se ne è avuta riconferma uf­
ficiale 

La stagione si aprirà al Tea­
tro Carenano il 20 ottobre con 
Io spettacolo Cesare e Cleopa­
tra di G B Shaw, una pietra 

! miliare anche questa, dove sto­
ria. ironia, poesia, gusto ico­
noclastico. si fondono mirabil­
mente: la resila sarà curata da 
Gianfranco De Bosio e qurli 
protagonisti figureranno Gianni 
Santuceio e Adriana Asti 

Non meno promettente il se­
condo spettacolo costituito dal 
Troilo e Crcssida di Shake­
speare. portato a Torino dallo 
Stabile genovese, nel quadro 
ormai abituale delle manifesta­
zioni-scambio. Luigi Squarzina 
ne sarà il resista e Luisella 
Boni. Paola Mannoni. Glauco 
Mauri. Gastone Moschm e Luigi 
Vannuit-i sii interpreti princi­
pali: a cui seguirà, allestito dal­
lo Stabile di Bologna, uno dei 
livori Giovanili di Bertolt Bre­
cht. Tamburi nella notte. 

Il quarto spettacolo, allestito 
dalla compagnia torinese, sarà 
Corruzione a Palazzo di giusti­
zia di Uso Betti, anch'esso cu­
rato da Gianfranco De Bosio. 
opera non certo capace di ge­
nerare sorprese ma solida, con­
cepita con vigoroso senso dram­
matico. comunque la migliore 
del drammaturgo italiano da 
poco scomparso Novità sarà in­
vece Giorn< felici di Samuel 
Beckett e l'altra sua p:ece: Atto 
senza parole 11. Il ciclo di rap­
presentazioni terminerà quindi 
con Anconerana e 3ilora del Ru-
zante. che essendo curata da 
De BOMO di cui M ricorda la 
re^ia che lece anni fa della 
Moscheta del medesimo autore 
sarà un avvenimento di forte 
richiamo 

Numerosi altri spettacoli -fuo­
ri abbonamento - . verranno an­
che ospitati nella sede dello 
stabile torinese Ne ricorde­
remo p'euni- Antigone di So­
focle (Teatro stabile di Trie­
ste» nella nelaborazlone di 

'Brecht, Gli iniannatt desìi ae-
. idemici intronati di Siena: Il 
candelàio di Giordano Bruno. 
allestito da Paolo Poli e Ma­
ria Monti. The brig di Kenneth 
H. Broun (The Living theatre 
di New York); / balletti di Su­
sanna Egri, e infine Babau, ca­
baret di Laura Betti. 

. d. m. 

Shakespeare, Goldoni, Molière/una 
novità italiana e una tedesca in pro­

gramma nelle due sedi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Ogni, nel corso di una con­
ferenza stampa, i dirigenti del 
Piccolo Teatro. Paolo Grassi e 
Giorgio Strehler — riaffer­
mando tra l'altro, una solida­
rietà e una collaborazione di 
diciotto anni — hanno annun­
ciato che l'Ente milanese im­
boccherà. con la prossima sta­
gione una nuova strada: quella 
del Teatro popolare. 

Quando, hanno detto Grassi 
e Strehler. abbiamo chiesto 
per il Piccolo una nuova sede, 
non lo abbiamo fatto per me­
galomania, per volontà di mo-
nopolismo a Milano, ma perché 
intendevamo impostare questa 
nuova politica, che si può at­
tuare con uno strumento nuo­
vo. Un teatro popolare non si 
può fare in una sala di 600 
posti, e in condizioni di lavoro 
estremamente difficili. Accet­
tando la soluzione provvisoria 
del Lirico, il Piccolo Teatro 
avrà dunque due sale a di­
sposizione per la sua nuova at­
tività. che. nel giro del tempo 
che l'esperienza renderà ne­
cessario, lo trasformerà radi­
calmente (sia pure sempre con 
stretti legami alla sua storia) 
in Teatro popolare. 

Con la sala del Lirico e quel­
la di v>a Rovello saranno mes­
si a disposizione del pu' '. lieo. 
nella prossima stagione, im.000 
posti-spettatori. I prezzi saran­
no i più bassi possibili nella 
attuale situazione da un mi­
nimo di 600-700 lire a un mas­
simo di 1600 lire. Verrà lan­
ciata una campacna abbona­
menti per raaaiunaere la cifra 
di 25 000. con diritto a presen­
ziare a qualsiasi tipo di recita. 
ivi compresa la - prima -. 

Può sembrare, a chi sia estra­
neo al mondo del teatro, una 
cosa d* poco conto, questa del­
la abolizione della - prima -
riservata, per i prezzi elevati. 
a una ristretta e"Iite. E" in real­
tà la - prima - come fatto mon­
dano che viene cancellata dal 
costume del pubblico del Pic­
colo. I suoi dirigenti intendono 
operare perché l'andare a tea­
tro diventi, non solo economi­
camente. ma anche psicologi­
camente. un fatto semplice e 
alla portata di chiunque, indi­
stintamente. Una consuetudine 
r.michevole. l'e>erc:zio. di un 
d:r:tto dcmocnt.co. la possibi­
lità di un incontro per tutti. La 
tendenza sarà quella di abolire 
gradualmente qualsiasi pn\ de­
sia per quanto riguarda le 
- faciht.'.zioni - concesse. Da 
quanto ci hanno detto stamane 
Strehler e Grassi, non v'è nel­
la loro concezione del teatro 
popolare nulla di demagogico. 
di velleitario. Essi intendono 
per - popolare - un teatro che 
affondi le radici della sua sta­
bilità nella realtà sociale della 
collettività cittadina, le sia in­
timamente leaato. appartenga 
al suo pubblico. Non un evento 
dVIife a carattere eccezionale. 
ma una manifestazione del co­
stume civile, aperta a tutti, e 
che parli un suo hngu&gsio di 
alta dignità artistica e di inte­
resse collettivo. (Ci \iene in 
mente ohe la primitiva defini­
zione del Teatro d'Arte di Mo­
sca, quando Io fondarono Sta* 

nislavski e Nemirovic-Dancen-
ko conteneva proprio la preci­
sazione - por tutti - ) . • 

Il cartellone d'apertura di 
questa nuova fase del Piccolo 
Teatro di Milano sarà: 

Al Teatro Lirico: Le baruffe 
chìozzottc di Carlo Goldoni. 
resìa di Strehler; Enrico VI di 
Shakespeare, in una riduzione 
delle tre parti, col titolo 11 
gioco dei potenti, regia di Stre­
hler: II mistero della natività. 
passione e resurrezione di Xo-
stro Signore. Laudi medioevali 
raccolte da Silvio D'Amico, re­
gia di Orazio Costa. 

Al Teatro di via Rovello: Sul 
caso di J. Robert Oppenhcimer 
di Einhart Kipphardt. realiz­
zato da un - Gruppo di regìa - : 
71 signor di Pourceaugnac di 
Molière, resìa di Eduardo De 
Filippo: La lanzichenecca di 
Vincenzo Di Mattia, vincitore 
del premio IDI. regia di Vir­
ginio Puccher: L'anima buona 
di Sezuan di Brecht, regìa di 
Strehler. 

In altra occasione avremo 
modo di presentare ai lettori 
questi testi. Scanaliamo alla fi­
ne di questa nota di cronaca. 
che ha voluto sottolineare i 
particolari di quella eho cer­
tamente sarà chiamata la -svol­
ta- del Piccolo Teatro del 1964-
"65. l'introduzione di un singo­
lare esperimento del tutto nuo­
vo in Italia, quello cioè di uno 
spettacolo ~ messo su - da un 
gruppo, e non più da un re­
gista demiurgo Sul caso di J. 
Robert Oppenhcimer nascerà 
dalla collaborazione di Stre­
hler. di Virginio Puccher, di 
Fulvio Tolusso. Un -colletti­
vo di lavoro - dunque, in quel­
la che è sempre stata, almeno 
nella tradizione italiana, una 
attività artistieo-aiiigianale di 
tipo estremamente individuali­
stico (drtl resista all'attore al 
macchinista). Anche questo e 
l'inizio di un nuovo cammino 

a. I. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 21 

Marc Chagall ha fatto dono 
alla Francia del nuovo soffitto 
dell'Opera, duecento metri 
quadrati di pittura, ventiquat­
tro triangoli saldati a bordo a 
bordo l'uno all'altro, che co­
prono adesso la volta del più 
grande teatro lirico di Parigi. 
La stampa è stata invitati 
stamattina, ufficialmente, ad 
assistere alla inaugurazione. 
Chagall. nonostante i suoi 77 
anni, ha dipinto, come tutti i 
pittori di soffitti — e come fe­
ce lo stesso Michelangelo per 
la Cappella Sistina — disteso 
sul dorso, in una fatica spos­
sante durata due anni e che lo 
ha talora gettato, come Cha­
gall stesso ha detto, in un 
« oceano di dubbi ~. 

Il pittore ha creato nella 
volta dell'Opera una specie di 
grandioso olimpo lirico, un va­
sto cielo poetico dove volteg­
giano amori alati, sirene, eroi 
del melodramma, geni musi­
cali. in una sintesi tra la in­
genuità originaria dell'emigra­
to russo e i riferimenti cultu­
rali alle opere musicali e liri­
che della Francia, ai suoi mo­
numenti - In alto ho voluto, 
come in uno specchio — ha 
detto Chagall — riflettere, in 
un fascio di sogni, le creazio­
ni degli attori e dei musicisti: 
in basso, ho voluto ricordarmi 
che si agitano i colori degli 
abiti degli spettatori. Ho volu­
to cantare come un uccello. 
senza teoria nò metodo, ren­
dere omaggio ai grandi com­
positori di opere ». 

Chagall era visibilmente 
commosso, mentre parlava. Il 
famoso artista ha dichiarato di 
non voler accettare alcuna re­
munerazione per questo lavo­
ro che egli ha offerto - in do­
no di riconoscenza alla Fran­
cia e alla sua rcuola di Pari­
gi. senza la quale non vi sareb­
bero né colore né libertà-

Il vecchio soffitto di Le-
nepvet — dininto direttamente 
sul bronzo della cupola — è 
stato scrupolosamente la-ciato 
intatto, e il nuovo si trova a 
dieci centimetri di distanza da 
esso, dipinto su tela. - Se tra 
cinquanta anni, ha affermato 
il direttore generale dell'Ar­
chitettura. si vorrà smontare 
Chagall per ritornare al Se­
condo Impero, lo si potrà fare 
facilmente -. La questione 

controversa era infatti racchiu­
sa nei seguenti termini: se 
questo stordimento di colori e 
queste figure gettate in liber­
tà nel cosmo di Chagail. tra 
due fa«ci di toni intensi, l'uno 
rosso-blu e l'altro verde-gial­
lo. si armoni77a*se con gli ori 
e i ros î antichi, con la pom­
pa invecchiata dall'Opera I-a 
impressione è che il vecchio 
maestro a^bia port?'o una Iu­
re giovanile uno -nlendore 
radioso nel fa-to ma-ircio del 
Secondo Impero 

Nella foro: il r.uovo soffitto 
dell'Opera). 

m. a. m. 

contro 
canale programmi 

Avventure 
e canzoni 

Chi semina vento.., visto 
ieri sul secondo canale, è uno 
di quegli innumerevoli rac­
conti sceneggiati, o, se si pre­
ferisce, telefilm, di cui i pro­
grammi e gli scaffali delle 
maggiori reti televisive ame­
ricane — in questo caso, si 
trattava della NBC — sem­
brano i es-sere oitremodo ric­
che, e che la nostra TV deve 
avere acquistato in blocco 
meritandosi almeno, è spera­
bile, uno sconto). • » • 

Gli schemi a cui questi pro­
dotti si attengono sono quelli 
• classici' e arcinoti del ge­
nere giallo, o poliziesco, o, 
ancora, «crime»-. Schemi 
ben precisi a cui si sono d'al­
tronde ispirati centinaia di 
film, racconti domenicali del 
giornali e romanzetti tasca­
bili. Ma, in un certo tipo di 
suspense gialla, la produzione. 
americana ricuce, indubbia­
mente, ad emergere e ad im­
porsi. Ad esempio, in Italia 
i tentativi di fare qualcosa 
del genere non hanno mai 
dato risultati conriitceiiti: o 
it impianta l'azione nell'am­
biente americano, o, peggio 
ancora, ni un mondo astratto. 
Invece, tri Chi semina vento . 
come in tanti telefilm suoi 
gemelli, c'era un tono, una 
situazione convincente perche 
relativamente autentici, no­
nostante gli artifìci del rac­
conto: alla base di ogni su­
spense, c'è un clima nevro­
tico, una difficoltà a stabilire 
autentici rapporti umani, che 
si estende fino ai rapporti fa­
miliari, fra un manto e una 
moglie, come era alla base 
del telefilm di ieri sera. 

Questo non significa, natu­
ralmente, che tali racconti e 
telefilm interpretino ed espri­
mano la realtà delle metro­
poli americane; essi stessi ntf 
sono al contrario vittime e, 
nello stesso tempo, sfruttano 
questo clima; sono cioè, pro­
dotti informi di quella realtà, 
ma appunto per questo c'è, 
nei limiti del loro genere, 
qualcosa che li rende vero-

. simili e non totalmente gra­
tuiti. 

Sul primo canale, il com­
pito di aprire la serata era 
andato alla quarta puntata 
delle Avventure del capitano 
Cook, il celebre esploratore 
inglese del Settecento. Il fatto 
di inserire nel primo canale, 
solitamente generoso ncll'ospi-
tarc festival e show, un pro­
gramma di carattere docu­
mentaristico e storico va sa­
lutato positivamente. Si è già 
avuta occasione, in varie ri­
prese, di sottolineare come tali 
programmi rientrino negli in­
teressi e nelle richieste del 
pubblico, e come, nello stesso 
tempo, il video possa facil­
mente trovare un linguaggio 
adeguato e ideale per tali 
tipi di trasmissioni. 

Folco Quilici, responsabile 
della versione televisiva di 
queste avventure, è riuscito 
spesso a tenere presenti le 
esigenze del video, ed a con­
ciliarle con quelle del tema 
affrontato, facilitato dal fatto 
che non molto è cambiato fra 
certe popolazioni visitate da 
Cook da quell'epoca ad oggi, 
e che il paesaggio e la fauna 
sono esattamente gli stessi. 

Ciò che gli ha permesso di 
legare il diario di Cook con 
filmati girati appositamente 
in quelle stesse zone, di abbi­
nare l'interesse storico e cro­
nachistico — le pagine del 
diario di Cook hanno parec­
chi spunti vivaci e reali­
stici — con quello scientifico 
e documentaristico. Talvolta, 
però, tale ritmo si inceppa. 
per colpa di un certo tono 
troppo esplicitamente didasca­
lico e perchè il discorso su 
un argomento resta in taluni 
casi sos^co a metà, balzando 
cosi bruscamente da un aspet­
to all'altro del racconto, al 
contrario, invece, della prosa 
di Cook. 

Subito dopo, sempre sul 
* primo '. secondo incontro 
con la Vetrina di Un disco 
per l'estate, il concorso legato 
al festival canzoncttistico di 
St. Vincent, di cui si cono­
scerà fra non molto l'esito. 

vice 

T V - primo 
10,30 Film per le zone di I3an e To­

rino 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Avventure in elicottero 
b) Ahvln show 
e) comica finale 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera « Peso e giavellotto » 

20,00 Maciste per la serie « Galleria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

23,00 Telegiornale della sera (2 edizione) 
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21,00 Questa donna e mia C 7 k
e

e - H ^ S à f / Tra-
22,30 Nella terra di 

. Don Chisciotte 
di Orson Wclles: « Tempo 
di flamenco » 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Trentamila auto Servizio di Piero Casuccl 

21,25 Concerto Sinfonico diretto da Fer­
ruccio Scaglia 

22,00 Foto ricordo Racconto sceneggiato 

22,45 Notte sport 

Stella Stevens, protagonista femminile del racconto 
sceneggiato < Foto ricordo » (secondo, ore 22). 

Radio - nazionale 
• Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23: ore 6.35: 
Corso di lingua portoghese; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
8.45: Interratilo; 9,05: Ritratto 
inedito di G. Paoli; 9,10: Fo­
gli d'album; 9,40: Il bambino 
nel mondo; 9,45: Canzoni, 
canzoni; 10: Antologia operi­
stica; 10,30: *Silas Marner». 
Romanzo di George Ehott 
(Vili); 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Melodie e Ro­
manze: 11,45: Musica per ar­
chi: 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 

vuol essere lieto...; 13,15: Ca­
rillon; 13,25: Coriandoli; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Musiche western; 15,30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: Corriere del disco; 
17,25: Concerto sinfonico; 
18,30: Ping-pong della canzo­
ne; 18,50: H libro scientifico; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: -Stelle 
alpine». Tre atti di Kligio 
Possenti; 22: Musica da bailo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9,30. 10.30. 11,30. 13,30, 14.30. 
15,30. 16,30, 17,30. 18,30, 19.30, 
20.30. 21,30, 22.30: ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu­
siche del mattino; 8,40: Canta 
Giona Christian: 8,50: L'or­
chestra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano: 9.15 Ritmo-
fantasia; 9.35: E' arrivata la 
felicità; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta-
canzoni: 12. Og^i in musica; 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: Appuntamento alle 

13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Discorama; 15: Momen­
to musicale; 15,15: Girandola 
di canzoni: 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17: Scher­
mo panoramico; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: n 
cortese Leonardo; 18,35: Clas­
se unica; 18,50: I vostri pre­
feriti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Un'ora tutta blu; 21: Mugica, 
solo musica: 21,40: La pla­
stica, materia del futuro: 
21.50: Musica nella sera; 
22.15: L'angolo del j3zz. 

Radio - ferzo 
Ore 18 30: La Rassegna: 

18,45: Mus:che di Aìbmoni; 
18.55: Bibliografìe ragionate; 
19,15: Panorama delle idee; 
19.30: Concerto di o^ni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 

20,40: Musiche di F. L-̂ zt; 
21: Il Giormle do] Terzo; 
21.20: Ritorno all'antico, a 
cura ± Alberto Basso: 22.15: 
Istruzione profess.omle e in­
dustria d'oggi; 22,45: Orsa 
minore. 

La prima opera jazz 
entro l'anno a Praga 

PRAGA. 21 
V. Scmafor. teatro d avar.guar-

.d.a di Praga che in soli cin­
que anni si è creato un va*io 
ed affezionato pubbl'co special­
mente fra i giovani, metterà 
in iscena entro la fine dcll'an-

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor? 

DEVI All/TARE Re RLOlS/l 
<5*J U t t B L L i POETANO ' ' 
v»k T x r r r o I L M O B I 
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M I oE«u APrjuei iMTe»f 
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" PGNTtoftU VLCtlU? 

PECCHE* SE tè 1 WCIU^C 
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HENRY di Cari Menti 

« Colonna sonora » 

a 45 giri 
Dalla colonna sonora del film 

Salo-nh 13 quattro canzoni del 
Maestro Marcello Gigante sono 
state registrate in due 45 gin 
della Krites Record. Il primo 
con Tamuré Tropicale e AI hai 
regalata interpretate da Lucia­
no Abundo. Il secondo con 
Amor Asì e Ho avuto un colpo 
ci cuore nell'interpretazione di 
Franco Patrizi con l'orchestra 
del Maestro Gigante. 

r.o la rr.ii.a «.pera con mib..'a 
j izz che s:a s:-*:a ma: ^cr.tta in] 
Ccco.-Iov^.cch.j li te^to e di I 
Jln Suohy. fon.1..ti<re d. questo) 
teatro, attere d- urr. verve ir- • 
resistibile e cantante d. modo j 
I-a muvea e di .Lr: Sìitr. al in, 
attore de! Semafor. Il duo Su-
ehy-SIitr è autore delle canzoni, 
di maggior successo in Ceco­
slovacchia 

L'opera, che *ta per essere ul­
timata. s; chiamerà Una passeg­
giata ben pagate, ed avrà per 
protagonisti un avvocato (inter­
pretato da Jin Slitr». un posti­
no <Jiri Suchy. una coppia di 
«ipo-;i e una zia L'azione si 
s\o!gc in una >t.*nza da bagno 
adibita a-i ab taz:onc, con la 
vasca trasformata in Ietto, con 
la mensola sopra .1 lavandino 
trasformata in biblioteca *xc, e 
nella quale si susseguono situa­
zioni assurde e grottesche se­
condo Io stile che ha reso ce­
lebre Suchy. 

„_<_! 1. 
onci. 
VOSTBO 
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